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Comunità Pastorale “Madonna delle Lacrime” 
Treviglio e Castel Rozzone 

Diocesi di Milano - Zona Pastorale VI 
 

 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
VERBALE del 21 aprile 2026 

 

PRESENZE 
1 ALBERTINI CLAUDIO Presente 
2 AVILA SOFIA Presente 
3 BELLOLI ANNAMARIA Presente 
4 BERTOCCHI SAMUELE Presente 
5 BOELLIS DON GIOVANNI Presente 
6 BONALUMI MONS. ZACCARIA MAURO Presente 
7 CATTANEO MARIA CRISTINA Assente giustificato/a 
8 COLINO DON FRANCESCO Assente giustificato/a 
9 CREMASCHI ANNA Presente 
10 D'ACCHIOLI GIUSEPPE Presente 
11 D'AMATO FORTUNATA Presente 
12 ESPOSITO PASQUALE Assente giustificato/a 
13 FINARDI DONATELLA Presente 
14 FERRANDI DIEGO Presente 
15 FRECCHIAMI MARINA Presente 
16 GROSSI PAOLO Presente 
17 GUASTAMACCHIA DON STEFANO Presente 
18 LEMBO FRANCESCA Presente 
19 LODETTI PADRE ROBERTO Assente giustificato/a 
20 LORENZI RENATO Presente 
21 NANNI MONICA Presente 
22 NISSOLI IVAN Assente giustificato/a 
23 PLEBANI DANIELA Presente 
24 RADAELLI RACHELE Presente 
25 ROSSI SANDRA Assente giustificato/a 
26 SCASSERRA LUISA Presente 
27 SIFACE DARIO Presente 
28 VAILATI PIERLUIGI Presente 
29 VENTURINI MARIO EUGENIO CARLO Presente 

 

Presenti: 23  Assenti giustificati: 6  Assenti non giustificati: 0 
 

All’incontro sono presenti anche 
MAGNI FILIPPO Presente (referente Commissione Comunicazione) 
BERTELLI DANILO Presente (referente Commissione Liturgica) 
LORENZI FRANCESCO Presente (referente Confraternita del Santissimo Sacramento) 

 

--- --- --- --- --- --- --- --- --- --- 
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La seduta del consiglio pastorale è iniziata alle 21:00 con la preghiera di compieta.  
 
 

1. CONDIVISIONE DELLE COMMISSIONI, GRUPPI E MOVIMENTI.  
Il moderatore Paolo Grossi apre la seduta ricordando ai presenti il percorso del consiglio 

pastorale di questo anno. Successivamente viene lasciata la parola ai vari referenti presenti 
secondo l’ordine presente nell’OdG.  
 

Commissione Comunicazione (Filippo Magni) 
Da tre anni, su richiesta di don Norberto Donghi e con la conferma di don Zaccaria, la 

redazione del Popolo Cattolico svolge un ruolo di supporto alla comunicazione della comunità 
pastorale, con l’obiettivo di favorire una maggiore presenza e un miglior coordinamento. 

Dei numerosi strumenti con cui si articola la comunicazione della comunità pastorale (il 
settimanale Popolo Cattolico, il settimanale di comunità, siti web, social media, app Evviva, 
bacheche nelle chiese e negli oratori, newsletter, volantini e gruppi WhatsApp, sia formali sia 
informali: cfr Strumenti di comunicazione), a cui si aggiungono canali collegati ad altre realtà 
ecclesiali, che ampliano ulteriormente il panorama comunicativo, la redazione del Popolo 
Cattolico si occupa in modo diretto della realizzazione del settimanale di comunità, 
raccogliendo le segnalazioni delle iniziative dalle diverse realtà e curandone l’impaginazione. 
Si dedica inoltre alla produzione di volantini, con attenzione a uno stile grafico coordinato, per 
garantire maggiore riconoscibilità e coerenza comunicativa. 

Un’esperienza significativa è rappresentata dalla possibilità ottenuta da alcuni giovani della 
Pastorale Giovanile di partecipare al progetto “Social Crew”, promosso dalla Diocesi di 
Milano e rivolto alla pastorale giovanile. Il progetto prevede un percorso formativo della durata 
di due anni, finalizzato alla gestione consapevole dei social media, con l’obiettivo di rendere 
più efficace la comunicazione, in particolare su Instagram. 

Nel complesso, la comunicazione della comunità pastorale si presenta come un sistema 
molto ampio e variegato. Questo costituisce da un lato una ricchezza, in quanto espressione 
della vitalità e della pluralità delle realtà che compongono la comunità, ma al contempo è 
anche un limite perché disperde le informazioni, riduce il coordinamento e rende la 
comunicazione meno chiara, meno efficace e meno unitaria. 

 
Al termine della presentazione viene lasciato tempo per la condivisione di riflessioni 

personali o per porre domande.  
Don Giovanni Boellis suggerisce l’importanza di rafforzare il coordinamento di questo 

ambito implementando un servizio strutturato, capace di sostenere e accompagnare tutti gli 
ambiti della comunità. Don Stefano Guastamacchia, condividendo quanto detto, ritiene 
fondamentale che l’esperienza di unità della comunità sia percepita anche attraverso 
l’immagine e la comunicazione. Potrebbe, quindi, essere utile individuare due o tre canali 
principali su cui concentrare la comunicazione. Anche Paolo Grossi sostiene l’importanza di 
“un’immagine coordinata”, in quanto non è solo un fatto estetico, ma contribuisce a costruire 
una comunità più coesa, coordinata e unita. 
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Claudio Albertini afferma che la presenza di forme comunicative diverse è positiva, 
perché permette a tutti di accedere alle informazioni e garantisce una certa efficacia. Tuttavia, 
un limite attuale è rappresentato dal fatto che i tempi della comunicazione non sempre 
coincidono con i tempi dell’informazione. 

 
Concluso il tempo per la condivisione, si procede con l’ascolto delle presentazioni relative 

alla pastorale liturgica.  
 
Commissione Liturgica (Danilo Bertelli) 
Paolo Grossi introduce la tematica richiamando il lavoro svolto dal CPCP lo scorso anno 

sulla liturgia, in particolare il tentativo di riorganizzare gli orari delle messe festive e la 
redazione di un vademecum. Il lavoro relativo alla riorganizzazione delle celebrazioni festive 
non è stato portato a termine, anche a causa del cambio del parroco, e rimane quindi un tema 
eventualmente da riprendere in futuro. 

Viene poi lasciata la parola a Danilo Bertelli per relazionare sulla commissione liturgica 
della CP. Essa è composta da rappresentanti delle singole parrocchie e da due membri del 
CPCP. La commissione rappresenta anche i diversi ministeri liturgici (lettori, cori, ecc.) e si 
configura come uno spazio di dialogo e confronto, in cui le esperienze delle varie parrocchie 
possono essere messe a servizio dell’intera comunità pastorale. Nonostante la presenza della 
commissione, nella CP ogni parrocchia (o polo per quanto riguarda San Pietro e Geromina) 
mantiene attualmente il gruppo liturgico per la parte più operativa legata alla singola 
comunità.  

La commissione liturgica di CP si riunisce generalmente 4-5 volte all’anno, in particolare nei 
tempi forti dell’anno liturgico (Avvento, Novena di Natale, Quaresima e tempo pasquale). Un 
primo tentativo concreto di collaborazione e unità è già stato avviato attraverso alcune scelte 
comuni. Tra queste, l’introduzione della preghiera dei fedeli comune, segno significativo di 
unità, poiché tutta la CP prega con le stesse intenzioni.  

Paolo conclude evidenziando che non si è riusciti ad individuare referenti per alcuni gruppi 
che animano la liturgia (chierichetti, cori, lettori, ministri straordinari, …) perché di fatto sono 
gruppi che operano ancora a livello parrocchiale, senza una regia più ampia. Inoltre, dal 
documento relativo alla rilevazione della “situazione liturgica” delle singole comunità emerge 
una forte disomogeneità: alcune realtà risultano più strutturate in determinati ambiti, altre 
meno. Questo dato evidenzia la necessità di rafforzare la collaborazione e la condivisione 
delle risorse tra le parrocchie. 

 
Confraternita del Santissimo Sacramento (Francesco Lorenzi) 
Un paio di anni fa, con il supporto di don Norberto, si è provato a ricostituire la confraternita.  
Attualmente, il gruppo è composto da una ventina di persone, di età diverse. La 

confraternita svolge un servizio liturgico nelle Messe solenni (un momento centrale e 
obbligatorio per i confratelli è la partecipazione alla solennità del Corpus Domini). L’intento è 
vivere un’autentica esperienza confraternale e collaborare con spirito di servizio alla vita 
della comunità. Il gruppo prevede un momento annuale di formazione e uno conviviale, che 



4 
 

hanno favorito la nascita di relazioni significative, caratterizzate da amicizia e attenzione 
reciproca. Per quanto riguarda la presenza nella comunità, il gruppo è ancora in fase di 
discernimento. Nell’anno in corso è stata promossa una rassegna organistica, mentre 
emerge il desiderio di inserirsi anche in ambiti di servizio caritativo. 

Francesco evidenzia alcuni punti di attenzione: 
● dopo la fase iniziale non si sono registrati nuovi ingressi;  
● i partecipanti sono già impegnati in altri ambiti della vita parrocchiale;  
● la veste liturgica è segno di spoliazione personale, di parità e di servizio, anche se 

talvolta può risultare di non immediata comprensione ai fedeli. 
 
Gruppo “Volontari Novena” (Fortunata d’Amato) 
Questo gruppo è nato nel 2018 e si è strutturato negli anni. Il suo compito era, ed è tutt’oggi, 

quello di prestare servizio d’ordine durante i giorni della novena in occasione della Madonna 
della Lacrime in santuario. Il gruppo è corposo, anche se annualmente ci sono persone nuove 
e persone che lasciano. I volontari vengono da tutte le parrocchie della CP. Oltre a questo 
servizio, il gruppo viene coinvolto anche in un paio di iniziative legate alla parrocchia San 
Martino (qui la partecipazione è decisamente inferiore).  

 
Al termine delle presentazioni relative alla pastorale liturgica, viene lasciato tempo per la 

condivisione di riflessioni personali o per porre domande 
 
Commissione liturgica 

● Commissione – Donatella Finardi riferisce di aver trovato, all’interno della 
commissione, un clima di grande collaborazione. 

● Documento “Rilevazione dei gruppi attivi in ambito liturgico” – Claudio, in merito a 
questo documento, propone che la commissione liturgica di CP prenda in carico le 
criticità emerse, le approfondisca e restituisca un riscontro, in un’ottica di pastorale 
unitaria. Paolo spiega che è stata effettuata una rilevazione a livello parrocchiale o di 
polo perché, nell’ambito liturgico, non tutti i servizi hanno un coordinamento 
unitario (es: chierichetti, cori, lettori, ministri straordinari, organisti,…). In merito a 
questo, don Stefano ricorda che in passato si era tentato un lavoro di coordinamento 
con chierichetti e cerimonieri, ma il progetto si è interrotto anche perché esistevano 
gruppi di chierichetti e cerimonieri nelle parrocchie che non erano stati segnalati e 
che non erano stati, di conseguenza, coinvolti. 

● Elementi comuni - Claudio sottolinea la positività dell’introduzione di alcuni 
elementi concreti che esprimano il senso di unità e l’importanza della rotazione 
dei sacerdoti tra le parrocchie. Ciò potrebbe favorire il superamento di una visione 
ancora spesso legata alla dimensione geografica. Don Stefano esprime il desiderio 
che l’unità vissuta nella liturgia possa diventare esperienza concreta anche tra i 
diversi gruppi che la animano, sia adulti sia giovani. Sottolinea che la celebrazione 
della Messa, comune a tutta la Chiesa cattolica, può essere un punto di partenza 
significativo. Al contempo, fa però presente che occorre considerare anche le 
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difficoltà di alcuni sacerdoti anziani, che non sempre riescono a svolgere tutti i 
gesti liturgici. 
In merito a elementi ed esperienze comuni, Paolo comunica che la commissione 
liturgica ha proposto la celebrazione della Veglia di Pentecoste in modo unitario. 
In merito alla celebrazione della Pentecoste, don Stefano fa notare che la proposta 
di una celebrazione unitaria deve tuttavia tenere conto degli appuntamenti 
comunitari già calendarizzati. Nello specifico della veglia di Pentecoste, la 
celebrazione coincide con il weekend di Prime Comunioni, dove è previsto un 
numero già elevato di celebrazioni. Luisa Scasserra suggerisce di valutare la 
possibilità, in futuro, di sospendere le Messe celebrate nella stessa fascia oraria, per 
favorire una maggiore partecipazione unitaria sia di sacerdoti sia di fedeli. 

 
Confraternita del Santissimo Sacramento 
Dario Siface fa presente che la Confraternita è veramente poco conosciuta nella comunità 

e probabilmente è anche per questo motivo che nessuna persona ha chiesto di entrare a farvi 
parte. In merito alla veste indossata durante il servizio, Claudio fa presente che effettivamente 
chi non sa e non conosce fatica a comprendere e in alcuni casi può risultare poco 
comprensibile o apparire distante dalla sensibilità attuale. Francesco risponde che il gruppo 
fatica a raccontarsi alla comunità, anche perché non si ha idea di come fare. A tal proposito 
Anna Cremaschi suggerisce di sfruttare il giornale settimanale Popolo Cattolico, dove poter 
pubblicare con una certa periodicità, degli articoli che presentano e raccontano la 
Confraternita, alcuni suoi elementi e servizi svolti. Don Stefano fa presente che il gruppo si è 
ricostituito solo due anni fa e forse serve ancora del tempo affinché la comunità lo conosca 
bene e magari qualcuno si proponga. Infine, don Giovanni suggerisce come servizio di carità di 
valutare la partecipazione al servizio 3P, servizio caritativo che intercetta già diverse fasce 
d’età e diversi ambiti della comunità.  

 
 
2. VARIE ED EVENTUALI. 

Donatella fa presente che si è costituito il gruppo per la redazione di un opuscolo che 
racconti e presenti in modo organico e strutturato la ricchezza della nostra pastorale. Tale 
gruppo si incontrerà mercoledì 22 aprile.  

Don Zaccaria Bonalumi presenta i prossimi appuntamenti della comunità: 
● Sabato 25 e domenica 26 aprile presso l’oratorio San Pietro ci sarà la festa della 

pastorale giovanile. 
● Venerdì 1 maggio alle ore 17 in Santuario celebrazione di inizio mese mariano. 
● Mercoledì 6 maggio presso il Santuario di Caravaggio rosario, e a seguire celebrazione 

eucaristica ricordando alcuni anniversari di sacerdozio. 
● Gli altri mercoledì del mese ci saranno i rosari di CP.  
● Nella prima settimana di maggio saranno a Treviglio i diaconi della nostra diocesi che a 

giugno diventeranno sacerdoti per un’esperienza formativa presso l’istituto Cantoni.  



6 
 

● Mercoledì 27 maggio alla Grotta di Castel Cerreto celebrazione di conclusione mese 
mariano.  

Don Stefano comunica che nella prima metà del mese di maggio sarà a Treviglio un gruppo 
di studenti provenienti da Same, paese della Tanzania che ospita ogni anno alcuni studenti 
dell’istituto trevigliese Cantoni per un’esperienza di volontariato. L’idea è quella di far 
conoscere la nostra comunità e invita i presenti a segnalare eventuali proposte / attività alle 
quali possono essere invitati.  

 
 

La seduta è terminata alle ore 22:40.  
 
 

Segreteria 
Luisa Scasserra 

Responsabile 
Mons. Zaccaria Mauro Bonalumi 

 
 


